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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo culturale tra  l’Italia e il Perù concluso
a Lima l'8 aprile 1961

O n o r e v o li S e n a t o r i . — Il presente Ac­
cordo culturale venne firmato in Lima in 
occasione della visita del Capo dello Stato 
italiano in Perù, l'8 aprile 1961.

Attraverso detto Accordo i due Paesi han­
no inteso rendere ancora più intense e fe­
conde le relazioni culturali già esistenti fra 
di loro, nel quadro degli antichi vincoli di 
amicizia che legano i due popoli e delle co­
m uni tradizioni latine e cristiane.

Con l’articolo 1 viene sancito un impegno 
delle due Parti ad accordare ogni facilita­
zione alle istituzioni culturali autorizzate 
dai rispettivi Paesi e funzionanti o da crear­
si nel territorio  dell'altra Parte.

L'articolo 2 precisa le facilitazioni fiscali 
da accordare alle istituzioni culturali stesse.

In  base all’articolo 3 le Parti favoriranno 
presso le proprie Università, gli Istitu ti su­
periori e gli Istitu ti di istruzione seconda­
ria l'insegnamento della lingua, letteratura, 
arte, storia e archeologia dell'altro Paese. 
In particolare, nelle scuole secondarie pe­
ruviane lo studio della lingua italiana avrà 
una posizione pari a quella della lingua 
straniera più favorita.

L'articolo 4 prevede che il riconoscimento 
dei titoli di studio secondari, universitari, 
nonché dei periodi parziali di studio com­
piuti nell'altro Paese ai fini del prosegui­
mento degli studi universitari, verrà rego­
lato di comune accordo dai due Governi.

Verranno inoltre esaminate le condizioni 
in base alle quali po trà  essere consentito,
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nei rispettivi territori, ai cittadini dell’altra 
Parte in possesso dei necessari titoli di stu­
dio e di abilitazione, l’esercizio delle pro­
fessioni (articolo 5).

Infine, verranno riconosciuti i titoli di 
studio rilasciati da istitu ti scolastici ricono­
sciuti da una delle due Parti e funzionanti 
nel territorio  dell'altra, sempre che i pro­
grammi di studio relativi si conformino ai 
regolamenti vigenti (articolo 6).

L’articolo 7 impegna le due Parti a favo­
rire  i contatti diretti fra le Università e gli 
organismi culturali dei due Paesi, specie 
m ediante scambi di missioni archeologiche 
e scientifiche, di pubblicazioni culturali, co­
me pure scambi di professori, di conferen­
zieri, di studiosi, studenti e borsisti.

L’articolo 8 prevede tu tta  una serie di 
iniziative e di mezzi volti a facilitare una 
migliore conoscenza delle rispettive cultu­

re, quali la diffusione di libri e di m ateriale 
culturale in genere, m ostre d ’arte, d ’arti- 
gianato e dell’editoria, esposizioni scientifi­
che e tecniche, manifestazioni teatrali e 
musicali, trasm issioni radio-televisive, scam­
bi di film culturali, collaborazione cinema­
tografica.

Viene inoltre incoraggiato il turism o qua­
le mezzo fra i più efficaci per una sempre 
maggiore comprensione fra i due Paesi (ar­
ticolo 10).

L’articolo 11 riguarda gli scambi nel set­
tore sportivo.

Infine l'articolo 12 prevede un sistem a di 
commissioni m iste che dovranno riunirsi 
periodicamente a Roma e a Lima, al fine 
di facilitare l ’esecuzione dell’Accordo e di 
promuovere concrete iniziative per accen­
tuare la collaborazione culturale fra  l’Ita­
lia e il Perù.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare l'Accordo culturale tra  
l’Italia e il Perù concluso a Lima l’8 aprile 
1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore in confor­
m ità al disposto dell'articolo 14 dell'Accor­
do stesso.
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A l l e g a t o

ACCORDO CULTURALE FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA E IL GOVERNO DEL PERU’

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA e il PRESIDEN­
TE DEL PERÙ,

tenendo conto dei vincoli di amicizia che legano i loro popoli e della 
com unità di tradizioni latine e cristiane sulle quali si basa la vita cul­
turale di essi,

anim ati dal desiderio di rendere ancora più intense e feconde le re­
lazioni già esistenti fra i due Paesi nel campo delle lettere, delle arti, 
della scienza e della tecnica,

hanno deciso di concludere un Accordo Culturale e, a tale scopo, 
hanno nom inato come loro Plenipotenziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA:
S. E. l'On. Mario M a r t in e l l i , Ministro del Commercio con l’Estero;

IL PRESIDENTE DEL PERÜ:
S. E. il dott. Luis Alvarado G., Ministro degli Affari Esteri;

i quali, dopo aver scambiato i loro pieni po te ri riconosciuti in  buo­
na e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Ciascuna delle Alte Parti Contraenti s’impegna a favorire la crea­
zione, il funzionamento e lo sviluppo nel proprio territorio  di istituzioni 
culturali dell’altra Parte, autorizzate dai rispettivi Governi, e la cui atti­
vità sia diretta all'attuazione dei fini generali del presente Accordo.

In particolare, il Governo del Perù darà ogni possibile agevolazione 
per lo svolgimento delle attività dell'Istituto di Cultura italiano esisten­
te a Lima, e il Governo Italiano agevolerà la creazione e le attività di una 
analoga istituzione del Perù a Roma.

Il term ine « istituzioni culturali » di cui al presente articolo com­
prende le scuole, le biblioteche, gli istituti, centri di cultura e, in genere, 
ogni altro ente che sia riconosciuto idoneo al perseguimento dei fini ai 
quali s’ispira il presente Accordo.

Art. 2.

I suoli, gli edifici o parti di edifici di proprietà delle istituzioni cul­
turali di ciascuna delle Alte Parti Contraenti, menzionate all’articolo 1 
oppure di proprietà dello Stato cui le istituzioni appartengono, sono esen-
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ti nel territorio' dell’altra  Alta Parte Contraente dalle imposte dirette 
erariali e locali che colpiscano gli immobili stessi ed i loro redditi, a con­
dizione che essi siano adibiti agli scopi istituzionali di cui all'articolo 1 
e, pertanto, senza fini di lucro.

Il trasferim ento dei d iritti di proprietà sul suolo e sugli edifici de­
stinati a sede delle istituzioni culturali è esente dalle imposte e tasse 
relative.

Le Alte Parti Contraenti si assicurano reciprocamente le esenzioni 
dai d iritti doganali per l'importazione di oggetti di arredam ento, di ma­
teriale didattico, di studio o scientifico ed ogni altro m ateriale richiesto 
per la costituzione ed il funzionamento delle istituzioni culturali di cui 
all’articolo 1.

Analogo trattam ento sarà riservato all’importazione destinata alle 
istituzioni culturali predette, di libri, riviste, giornali, pubblicazioni pe­
riodiche, musica stam pata, dischi e nastri magnetici, a condizione che 
l’importazione stessa non rivesta carattere di operazione commerciale, e 
che i libri, le riviste, i giornali, le pubblicazioni periodiche e la musica 
stam pata non abbiano caratteristiche di lusso.

I film didattici, di informazione e di documentazione saranno am­
messi all’importazione tem poranea in esenzione dai diritti doganali con 
l’obbligo della riesportazione.

Art. 3.

Ciascuna delle Alte Parti Contraenti favorirà presso le Università, 
gli Istitu ti Superiori e gli Istitu ti di Istruzione Secondaria con sede nel 
proprio territorio  la creazione di cattedre, lettorati e corsi liberi di lin­
gua, letteratura, arte, storia e archeologia dell’altro Paese.

In particolare, il Governo Italiano favorirà lo studio della letteratu­
ra  e dell’arte peruviana, specialmente della civiltà precolombiana, nel­
l’ambito dell’insegnamento universitario ed il Governo del Perù si im­
pegna a introdurre lo studio della lingua italiana negli Istitu ti ufficiali 
di Istruzione Secondaria e a riconoscere la sua validità nei programm i 
di esame in posizione di parità  con la lingua straniera più favorita, fra 
quelle per cui è previsto lo stesso tipo d ’insegnamento, come pure a man­
tenere e sviluppare lo studio della lingua, della letteratura, della storia 
e dell’arte italiane nelle Università e negli Istitu ti Superiori.

Art. 4.

Le Alte Parti Contraenti si impegnano ad esaminare e regolare di 
comune accordo il riconoscimento reciproco dei titoli di studio secondari 
di ogni ordine e grado previsti dai propri ordinamenti scolastici anche 
ai fini del proseguimento degli studi in ciascuno dei due Paesi e dell’am- 
missione alle Università ed agli altri Istitu ti di Istruzione Superiore.

Le Alte Parti Contraenti esamineranno inoltre la possibilità di rego­
lare, in base a speciali tabelle di equipollenza, il riconoscimento dei ti­
toli universitari conseguiti a seguito di regolari corsi di studio nonché dei 
periodi parziali di studio compiuti nell’altro Paese e dei relativi esami 
per il proseguimento degli studi universitari.
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Art. 5.

Le Alte Parti Contraenti determineranno di comune accordo le con­
dizioni in base alle quali po trà  essere consentito, nei rispettivi territori, 
ai cittadini dell’altra Parte in possesso dei necessari titoli di studio e di 
abilitazione l’esercizio delle professioni.

Art. 6.

Le Alte Parti Contraenti s’impegnano a riconoscere i titoli conseguiti, 
con validità legale, presso gli Istitu ti scolastici legalmente riconosciuti 
da una delle Parti stesse e funzionanti nel territorio  dell'altra, sempre 
che i programm i e i piani di studio corrispondano a quelli vigenti nel 
Paese dove si chiede il riconoscimento.

Art. 7.

Ciascuna delle Alte Parti Contraenti si impegna a favorire i contatti 
diretti fra le Università e gli altri organismi di cultura umanistica, arti­
stica, scientifica e tecnica dei due Paesi mediante:

a) lo scambio di missioni archeologiche, scientifiche e tecniche;
b) lo scambio di professori, bibliotecari, conservatori di musei, 

conferenzieri, studiosi e studenti;
c) lo scambio di borsisti;
d) lo scambio delle pubblicazioni ufficiali di Università, Accade­

mie, Biblioteche, Società Scientifiche ed Istituzioni Culturali in genere.

In particolare sarà favorita la costituzione e lo sviluppo di Istituzio­
ni e Fondazioni che abbiano per fine le ricerche archeologiche, scientifi­
che e tecniche nonché la creazione e l’amministrazione di borse di stu­
dio e di specializzazione destinate a cittadini italiani e peruviani, parti­
colarmente nel settore delle lettere, delle arti, delle scienze e della tecnica.

Art. 8.

Le Alte Parti Contraenti favoriranno la miglior conoscenza delle ri­
spettive culture per mezzo:

a) della diffusione di libri e pubblicazioni periodiche in lingua ori­
ginale od in traduzione, nonché di dischi, nastri sonori e microfilm a ca­
rattere culturale, artistico, scientifico e tecnico;

b) di mostre del libro;
c) di mostre d ’arte, d ’arte applicata e di artigianato;
d) di esposizioni scientifiche e tecniche;
e) di manifestazioni teatrali e musicali;
/) di trasmissioni radiofoniche e televisive;
g) di scambi di film didattici, d ’informazione e di documentazione, 

nonché di organizzazione periodica di « settimane del film » e di prim e



A tti Parlamentari —  7 — Senato della Repubblica  —  1780

LEGISLATURA III - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

visioni di singoli film, intese allo scopo di divulgare i risultati conseguiti 
dall'arte cinematografica dei due Paesi. Sarà particolarmente incorag­
giata la collaborazione cinematografica italo-peruviana.

A questi fini le Alte Parti Contraenti si concederanno reciprocamen­
te ogni possibile facilitazione e, in particolare, l’organizzazione delle at­
tività sopra elencate sarà agevolata sostituendo un'apposita dichiarazio­
ne fideiussoria, da parte delle rispettive Rappresentanze Diplomatiche e 
Consolari, al versamento del deposito doganale relativo all’importazione 
ed all'esportazione temporanea.

Art. 9.

Ciascuna delle Alte Parti Contraenti si impegna ad agevolare, neH’am- 
bito della propria legislazione, l'istituzione e il funzionamento di corsi 
speciali resi necessari da esigenze migratorie o di altro genere.

Art. 10.

Le Alte Parti Contraenti, convinte che il turism o costituisca uno dei 
mezzi più efficaci per una sem pre maggiore comprensione fra i loro due 
Paesi, prenderanno tu tte  le misure idonee a facilitarlo nei reciproci 
rapporti.

Art. 11.

Ciascuna delle Alte Parti Contraenti incoraggerà l'organizzazione di 
manifestazioni ed incontri fra sportivi italiani e peruviani e la parteci­
pazione degli Stessi a corsi, manifestazioni e gare a carattere internazio­
nale che si svolgano nel territorio  dell’altra Parte Contraente.

Art. 12.

1) Ai fini dell’applicazione del presente Accordo nonché della for­
mulazione di ogni proposta destinata ad adeguarlo agli ulteriori sviluppi 
delle relazioni culturali dei due Paesi, le Alte Parti Contraenti si accor­
deranno per creare due Commissioni Miste italo-peruviane, lu n a  a Roma, 
l’altra a Lima.

2) Ogni Commissione sarà composta da un Presidente e da quattro  
membri di cui due saranno nom inati dal Governo Italiano e due dal Go­
verno Peruviano.

3) A Lima, il Governo del Perù nominerà un peruviano alla Presiden­
za. A Roma il Governo Italiano nominerà un italiano alla Presidenza.

4) Ogni Commissione si riunirà su convocazione del Presidente al­
meno due volte all’anno.

5) Ogni Commissione adotterà il suo regolamento interno.
6) Il programm a dei lavori delle due Commissioni sarà stabilito, nei 

limiti del possibile, ogni anno tram ite reciproche consultazioni.
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Art. 13.

Il presente Accordo è concluso senza limiti di tempo e resterà in vi­
gore fino a che sia denunziato da una delle Alte Parti Contraenti.

In tal caso, l'Accordo cesserà di avere vigore sei mesi dopo la noti­
fica della denuncia.

Art. 14.

Il presente Accordo sarà ratificato nel più breve tempo possibile ed 
entrerà in vigore al momento dello scambio degli strum enti di ratifica, 
che avrà luogo a Roma.

I n  fe d e  d i  c h e  i Plenipotenziari sopra nominati hanno firm ato il 
presente Accordo redatto in due esemplari, ciascuno in lingua spagnola 
e italiana, entram bi i testi facenti ugualmente fede, e vi hanno apposto 
i loro sigilli.

FATTO a Lima, addi otto del mese d ’aprile dell'anno millenove- 
centosessantuno.

M ar io  M a r t in e l l i  
Carlo  R u s s o

L u i s  A lvarado


